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 Coinvolge tutta la persona (del testimone e 

del destinatario) 

 dimensione cognitiva 

 dimensione affettiva-emotiva 

 dimensione comportamentale 

 chiama in causa la libertà e la dignità 



dimensione cognitiva 

dimensione 
comportamentale 

dimensione 
affettiva 



 fondamentalmente analitico 

 dal punto di vista formale, osserva un 

procedimento logico fondamentalmente  

deduttivo 

 dal punto di vista  del contenuto segue un 

metodo deduttivo, che consente di applicare 

verità oggettive a situazioni soggettive. 

 



 Rischia di perdere o sottovalutare il contatto 

con la realtà dei fatti, con la storia, con il 

contesto, con la soggettività. 

 Afferma a priori la verità e l’unicità della 

verità 

 Il suo metodo deduttivo rischia di ridursi a 

un’operazione soprattutto mentale, statica, 

e  poco personalizzata e vitale  

 



 Mira a descrivere più che a dimostrare 

 È molto vicino alla vita reale, anzi, parte da lì: 

per giungere alla verità adotta un metodo 

induttivo. 

 Veicola la storia personale di un’esperienza, 

dando una colorazione inedita e mai scontata. 

 Permette diverse tipologie contestuali narrative: 

descrizione, dialogo, poesia, diario, dramma, 

film… 

 



 rischio di esser più in funzione dell’io e della 

sua centralità che della verità, quasi fosse 

un’espressione di narcisismo. 

 rischio di una certa banalità e povertà 

interpretativa 

 rischio della radicalizzazione delle proprie 

posizioni 



 compiacenza 

 identificazione 

 interiorizzazione 



 processo per cui un individuo accetta l’influenza di 
un’altra persona o di un gruppo perché spera di ricevere 
una reazione favorevole dall’altro, spera di ottenere 
ricompense specifiche o di evitare certe punizioni 

 non si accetta il comportamento indotto perché si crede 
nel suo contenuto, ma solo per il motivo strumentale di 
produrre l’effetto gratificante 

 si impara a dire o a fare ciò che viene atteso in quella 
situazione, senza considerare le proprie convinzioni 
private 

 le opinioni adottate tramite la compiacenza vengono 
espresse solo quando il comportamento della persona 
risulta osservabile dall’agente di influenza. 

 



 un individuo adotta un comportamento derivato da 
un’altra persona o gruppo perché a questo 
comportamento è associata una relazione che serve a 
definire in modo soddisfacente la propria immagine di sé.  

 l’adozione di un comportamento non è dovuto al 
contenuto considerato di per sé e intrinsecamente 
soddisfacente 

 l’individuo realmente crede nelle opinioni e mette in atto 
le azioni sia a livello pubblico che privatamente, a 
prescindere dall’essere osservato o meno 

 tale comportamento è legato al ruolo e viene attivato 
solo quando il ruolo specifico entra in gioco 



 un individuo accetta l’influenza di un altro perché il 
comportamento indotto è congruente con il proprio 
sistema di valori, è intrinsecamente significativo e aiuta a 
massimizzare i propri valori 

 il cambio di atteggiamento determinato 
dall’interiorizzazione non è rigido 

 Non necessariamente l’interiorizzazione è un’operazione 
razionale 

 I comportamenti interiorizzati vengono integrati con i 
valori esistenti e diventano parte del sistema personale. 
La loro manifestazione è indipendente dall’osservabilità 
da parte di un agente esterno o dall’attivazione di un 
ruolo rilevante 



   
Compiacenza Identificazione Internalizzazione 

Antecedenti 

Base per 
l’importanza 
dell’induzione 

preoccupazione 
per l’effetto 
sociale 

preoccupazione 
per l’ancoraggio 
sociale del 
comportamento 

preoccupazione 
per la congruenza 
valoriale del 
comportamento 

Fonte del potere 
dell’agente 
influenzante 

controllo dei 
mezzi 

potere di 
attrazione 

credibilità 

Modo di 
raggiungere la 
risposta indotta 

limitazione del 
comportamento 
di scelta 

delineare le 
richieste di ruolo 

riorganizzazione 
della cornice 
mezzi-fini 



   
Compiacenza Identificazione Internalizzazione 

Conseguenti 

Condizioni di 
prestazione della 
risposta indotta 

sorveglianza 
dall’agente 
influenzante 

salienza della 
relazione con 
l’agente 

rilevanza dei valori 
per il problema 

Condizioni di 
cambiamento ed 
estinzione della 
risposta indotta 

cambiata 
percezione delle 
condizioni di 
ricompensa sociale 

cambiata 
percezione delle 
condizioni per 
soddisfare la 
relazione definitoria 
di sé  

cambiata 
percezione delle 
condizioni per 
massimizzare il 
valore 

Tipo di sistema di 
comportamento in 
cui la risposta 
indotta è inserito 

richieste esterne di 
un setting specifico 

aspettative che 
definiscono un 
ruolo specifico 

sistema di valori 
della persona 



 Alla base della dinamica della testimonianza c’è un 
processo di identificazione con il testimone che si scopre 
come affascinante e credibile.  

 Chi accoglie la testimonianza convincente è portato a 
desiderare di possedere lo stesso valore trovato dal 
testimone e comincia ad identificarsi con il testimone 

 Almeno all’inizio nella testimonianza è fondamentale il 
processo di identificazione e la relazione gratificante con 
il testimone. Se il testimone però è autentico, oltre a 
vivere il valore di cui è testimone anche segnala la 
differenza tra sé e la realtà testimoniata.  

 distinzione  tra identificazione non internalizzante e 
identificazione internalizzante 



 il destinatario della testimonianza deve cogliere il testimone 
come simile a sé, qualcuno con cui ci si possa 
identificarenell’identificarsi con il testimone il destinatario della 
testimonianza scopre anche la propria identità  

 il testimone è portatore di un’eccedenza di senso che porta 
all’idealizzazione  

 prima o poi si scopre la differenza tra il testimone e il valore di 
cui è portatore 

 quando il testimone in qualche modo delude le attese del 
destinatario che si apre la possibilità di cogliere la verità del 
valore: la frustrazione ottimale che il testimone fa vivere al 
destinatario permette di distogliere l’attenzione 
dall’identificazione e dall’idealizzazione per focalizzarsi invece 
sulla verità del valore 



 dà nuova armonia agli eventi 

 re-interpreta una storia non sempre accettata e 
compresa 

 trova una nuova trama di lettura capace di 
integrare anche ciò che provoca dolore. 

 è possibile scoprire una pluralità di significati  
degli eventi 

 rileggere da una diversa prospettiva quanto 
accaduto, fino a trasformare gli eventi in 
opportunità di crescita e di nuova vita 



 c’è una lettura da fare anzitutto dentro di sé. 

 necessità di avere un centro che consente di raccogliere la vita e 
dare un senso a tutto di essa 

 la triade corretta e progressiva sarebbe: leggere-scrivere-narrare. 

 una testimonianza personale di per sé dovrebbe poter cambiare: 
non è mai fatta una volta per tutte, né è mai completa 

 ogni tanto fa bene fare una revisione o scansione della propria 
memoria 

 per testimoniare bisogna prima essere disponibile all’ascolto 
quando un altro si racconta 

 la testimonianza tipicamente cristiana nasce dalla preghiera e 
conduce alla preghiera 

 la testimonianza non è fatta solo di parole, ma anche di gesti e 
simboli, di arte e di poesia 


